
I SABATO 9 NOVEMBRE 2019 I IL CITTADINO DI LODI I I

IN SEMINARIO Doppio appuntamento con relatori don Calabrese e il canonico Giraudo

Due incontri di aggiornamento
con tema centrale la sinodalità

insieme ma soli, ed è dipinto come
maturo chi è autosufficiente. Per
questo sono convinto si tratti di un
problema culturale, che diventa
ecclesiologico. L’uomo incontra la
Chiesa che diventa esperienza
concreta in grado di incidere, e la
Chiesa deve essere generatrice di
legami: essere sinodali incide più
di tanti discorsi fatti a parole».

Il tema stesso del primato e
della collegialità assume una di-

mensione diversa in un’ottica si-
nodale: «Esso è soltanto una lotta
di potere, se non viene inserito nel
tema del Popolo di Dio, di cui fac-
ciamo parte in quanto Battezzati»,
ha spiegato, riprendendo la “Lu-
men Gentium”.

Il tema del Popolo di Dio è stato
ripreso anche da Giraudo che si è
concentrato sulla “Evangelii Gau-
dium”, sul Canone e sui documenti
della Commissione teologica in-

ternazionale. «Il diritto canonico
sarebbe cieco se tentasse di ante-
porsi al dato teologico», ha pre-
messo il relatore, che quindi ha
spiegato come «il dinamismo di
comunione ispira tutte le decisioni
ecclesiali, a partire dalla Chiesa
particolare. Il Codice riconosce la
dimensione relazionale, la regola-
menta. La dimensione della con-
sultività ecclesiale non nasce da
un atto di bontà del superiore, né
da un obbligo giuridico, ma è radi-
cata nella comune appartenenza
al Popolo di Dio, ciascuno con una
specificità di funzioni e compe-
tenze proprie». 

Da qui il diritto-dovere dei fe-
deli di manifestare il proprio pen-
siero, l’apertura a ministeri speci-
fici «non in una logica di supplen-
za, ma di risposta a esigenze reali»
in fedeltà al Battesimo e in obbe-
dienza a Cristo e alla chiesa. n
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La sinodalità è protagonista
nel percorso di aggiornamento del
clero: questa settimana, il semina-
rio diocesano ha ospitato un dop-
pio appuntamento dedicato pro-
prio alla tematica centrale dell’an-
no pastorale presinodale, con la
presenza di due sacerdoti che han-
no approfondito l’argomento da
punti di vista diametralmente op-
posti e complementari.

Da una parte la visione teologi-
ca della Chiesa sinodale, di cui ha
parlato don Gianfranco Calabrese,
docente universitario della diocesi
di Genova. Dall’altra, le strutture
e gli eventi sinodali raccontati da
un canonista del calibro del cano-
nico Alessandro Giraudo, docente
di Diritto canonico alla Facoltà Te-
ologica dell’Italia Settentrionale
e sacerdote della diocesi di Torino.

«Il nostro incontro si concentra
sulla “forma della testimonianza
che la Chiesa rende al Vangelo”, ed
è un titolo che dà conto di quanto
sia importante un inquadramento
teologico della questione. Non si
tratta di una forma esterna, ma di
una forma che è materia, che è so-
stanziale», ha esordito Calabrese,
introducendo la sinodalità come
dimensione costitutiva della Chie-
sa. «La sinodalità riguarda il no-
stro modo di essere nel mondo
contemporaneo, in cui viene pro-
mossa una società fortemente in-
dividualistica, in cui ci si ritrova
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L'agenda
del Vescovo
Domenica 10 novembre,
XXXII del Tempo Ordinario

A Lodi, nella Parrocchia di Santa 
Francesca Cabrini, alle ore 10.30, 
presiede la Santa Messa di apertu-
ra della Visita Pastorale con rito di 
ammissione agli Ordini Sacri di un 
seminarista; alle 14.30, incontra i 
ragazzi della catechesi e alle 15.15 i 
rispettivi genitori; alle 19.30, incon-
tra i Gruppi Famiglie.
La comunità è stata presentata al 
Vescovo nell’incontro di venerdì 8 
novembre col Parroco, al quale si è 
poi unito il Vicario Parrocchiale.

Lunedì 11 novembre

A Lodi, nella Parrocchia di Santa 
Francesca Cabrini, per la Visita 
Pastorale, alle ore 19.00, presiede il 
Vespro nella Casa delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice; alle 21.00, in 
oratorio, incontra gli adolescenti.

Martedì 12 novembre

A Lodi, nella Parrocchia di Santa 
Francesca Cabrini, per la Visita 
Pastorale, alle ore 9.30, incontra gli 
operatori del Centro Raccolta 
Solidale della Caritas; alle 10.30, 
visita la Cooperativa Sociale “Il 
Mosaico” e alle 11.15 la Cooperativa 
Sociale “Famiglia Nuova”; alle 
14.30, incontra gli alunni delle 
scuole elementari e materne “Ma-
ria Ausiliatrice”; alle 16.00, visita 
alcuni ammalati nelle loro abitazio-
ni.

Mercoledì 13 novembre

A Lodi, nella Parrocchia di Santa 
Francesca Cabrini, per la Visita 
Pastorale, alle ore 10.00, incontra 
gli alunni delle scuole elementari e 
materne “Don Gnocchi” e alle 11.00 
la Cooperativa Sociale “Le Pleiadi”.

A Bergamo, alle ore 15.00, presie-
de la riunione della Commissione 
“Nuove Formazioni Religiose” della 
Conferenza Episcopale Lombarda.

A Lodi, nella Parrocchia di Santa 
Francesca Cabrini, per la Visita 
Pastorale, alle ore 21.00, incontra i 
Consigli di partecipazione e i grup-
pi parrocchiali.

Giovedì 14 novembre

A Lodi, nella Parrocchia di Santa 
Francesca Cabrini, per la Visita 
Pastorale, alle ore 20.00, incontra i 
giovani.

Venerdì 15 novembre

A Lodi, nella Casa Vescovile, in 
preparazione alla Visita Pastorale, 
alle ore 11.30, riceve il Parroco al 
quale si unisce il Vicario Parroc-
chiale.

A Lodi, nella Parrocchia di Santa 
Francesca Cabrini, per la Visita 
Pastorale, alle ore 21.00, incontra 
gli sportivi della Nuova Lodi e della 
Laus.

Siamo di fronte a una delle pagine più equi-
vocate dei Vangeli. Rispondendo a chi nega-
va la risurrezione dei morti raccontando la
vicenda della donna che aveva avuto sette
mariti, il Signore proclama che nella risurre-
zione futura non si prenderà né moglie né
marito, perché non potremo più morire e
saremo simili agli angeli. Le parole di Cristo
sono state spesso fraintese, ritenendo che
in Paradiso non si conserverà né la nostra
differenza sessuale né la storia dei nostri
affetti; non ci saranno più né uomini né don-
ne e i legami sponsali vissuti su questa terra
saranno cancellati. Per fortuna non è così!
Infatti Cristo cosa salverebbe di una persona
se non custodisse la sua identità sessuale
che è il tono e il timbro del suo modo di fare,

IL VANGELO DELLA DOMENICA

In Paradiso la vita garantita per sempre da Dio

di don Cesare Pagazzi

pensare e sentire, della sua voce e di ogni suo
gesto? E inoltre, cosa rimarrebbe dell’identi-
tà di una persona se venisse eliminata la
storia dei propri legami, non solo sponsali,
ma anche filiali, fraterni, genitoriali, amicali,
professionali? Se così fosse, in Paradiso ri-
marrebbe solo una poltiglia, magari lumino-
sa, ma indistinta, informe e confusa, indegna
della potenza e della competenza artistica
del Creatore, gelosissimo di ogni sua specifi-
ca opera. Le parole del Signore criticano sol-
tanto l’espediente usato da Israele affinché
tutti abbiano un figlio: se un uomo muore
senza figli, il fratello sposi la vedova e dia
una discendenza al defunto. Gesù dice che
in Paradiso finalmente non avremo più biso-
gno di generare un figlio per prolungare la

nostra vita, poiché la vita ci verrà garantita
direttamente e per sempre da Dio, proprio
come capita agli angeli. I figli non saranno
più uno stratagemma, come una “risurrezio-
ne fai da te”, ma ciò non toglie che ci saranno
ancora uomini e donne, mariti e mogli, fra-
telli, figli e figlie, amici e conoscenti. Solo i
nemici non ci saranno più. Del resto, Cristo
conclude dicendo che Dio è Dio di “Abramo,
Isacco e Giacobbe”; li nomina come viventi
in Dio. E si tratta di tre bei nomi maschili,
non di poltiglia luminosa. Gli interlocutori
di Gesù hanno un solo problema: non cre-
dendo nella potenza di Dio, non credono
nella risurrezione dei corpi. Siccome non
sono capaci loro, ritengono che nessuno lo
sia. Nemmeno Dio.
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